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 camente pensate in funzione dell’ambiente di applicazione 
(esterni, interni, alte temperature), con utilizzo di sole materie prime esenti da cromo, metalli pesanti 
e/o componenti dannosi per l’ambiente.

Un processo di verniciatura completamente automatizzato, la possibilità di assemblaggio dei pezzi 
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la rapida e puntuale evasione delle commesse anche grazie al ritiro e consegna del materiale con mezzi 
propri, sono i punti di forza che garantiscono l’elevato standard qualitativo dei servizi o� erti da Pintarelli 
Verniciature.

LE VERNICI
Oltre alla gamma completa delle tinte RAL, Pintarelli Verniciature 
o� re un’ampia gamma di tinte personalizzate, sviluppate per 
o� rire la massima resa in termini di durabilità in ogni applicazione 
speci
 ca. 

Pintarelli Verniciature Srl  Via G. Di Vittorio, 11
    I - 38015 Lavis (TN) z.i.

Tel. 0461.246121
Fax 0461.249343
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i va facendo strada la
sensazione che a partire
dalle istituzioni europee giù

e giù fino al più defilato degli uscieri
vi sia una visione dell'ingegnere
sempre più lontana da quella alla
quale eravamo abituati fino a pochi
anni fa.
La richiesta di cambiamento viene
un pò da tutti gli organi istituzionali,
la riforma della nostra professione
(inserita peraltro in un disegno di
riforma globale di tutte le professio-
ni) ha sostanzialmente un cardine
fondamentale attorno cui si svilup-
pano queste richieste, la tariffa pro-
fessionale.
La tariffa professionale, questo mo-
stro che agita le notti di molti (che
evidentemente non hanno altro di
meglio cui pensare la notte......), è
diventata il simbolo senza la quale
si potrà realizzare la libera concor-
renza nel nostro Paese e in Europa.

S

Hai portato la
giustificazione
per la
parcella?

Pare che l'eliminazione della tariffa
professionale potrà portare benefici
e risparmi enormi all'interno del
nostro sistema economico.
Pare che chiamare tre o quattro o
cinque professionisti e lanciarli in
un confronto concorrenziale (a
quando un remake de "Il gladiatore"
con tanti ingegneri al posto di Ridley
Scott?) potrà far calare gli importi
di progettazione a livelli risibili.
Pare che in questo modo si potrà
garantire la libera circolazione degli
ingegneri all'interno dell'Europa e
che questo porterà un'ulteriore ri-
sparmio significativo sui costi di
progettazione.
Alt. Mi permetto a questo punto di
fermare questa euforia da libera
concorrenza e fare alcune conside-
razioni.
Innanzitutto non banalizziamo la
professione di ingegnere e rispet-
tiamo persone che, chi in cinque

anni chi in un pò di più di tempo, è
riuscito a raggiungere una delle
lauree più difficili da conseguire
all'interno del panorama universita-
rio italiano.
Le regole sono uguali per tutti e se
si abolisce la nostra tariffa profes-
sionale saranno da abolire anche
molte altre tariffe professionali, si
scatenerà una guerra tra paria?
La liberalizzazione non comporta
automaticamente un abbassamen-
to dei prezzi; lo si vede ormai in
molti settori della vita economica,
dove non esistono linee guida si
innesca la più feroce anarchia con
effetti perversi per cui in alcuni casi
i prezzi tendono addirittura ad es-
sere superiori.

Perchè non siamo costretti ad avere
vergogna tutte le volte che portiamo
una parcella all'ufficio tecnico.
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Editoriale

Siamo un popolo di partite iva; artigiani, professionisti, imprenditori tutti in possesso di quel nu-
merino che sancisce l’entrata nel mondo “lavorativo”. Anche le professioni tecniche non si sottrag-
gono a questa regola. Il neo laureato che esce dall’università fatto qualche mese presso uno studio 
tecnico, azienda o industria capisce immediatamente quale sarà la sua sorte (nella maggior parte 
dei casi). Bassi stipendi, lavoro così così, soddisfazione poca. Così dopo poco tempo, senza alcuna 
esperienza del mondo lavorativo, decide di aprirsi un suo studiolo magari con qualche collega per 
dividere le spese, sperando che il mitico numerino con la sua partita iva possa aprirgli le porte ad un 
mare di soddisfazione. Inutile che proseguiamo con la descrizione di ciò che potrà accadere dopo. 
Chiediamoci invece perché tutti questi giovani facciano questa scelta, ed in particolare se essa sia 
frutto di una scelta ragionata, di un incosciente salto nel buio oppure di una necessità. Partiamo dal presupposto che 
non tutti siano alla ricerca di guadagni stratosferici ma solo della possibilità di avere una retribuzione consona a quanto 
richiede (perché no?) l’investimento fatto nello studio per 5/6 anni, e le conoscenze e responsabilità assunte nel corso di 
un’attività lavorativa. Concetti che probabilmente tutti noi condividiamo ma che ben difficilmente riusciamo a mettere in 
pratica a causa di un grosso ostacolo che si chiama costo del lavoro. Questo è il principale ostacolo per poter offrire ad un 
giovane appena uscito da un ciclo di studi, un lavoro decorosamente stipendiato all’interno di uno studio professionale 
o un’azienda. E se anche gli incentivi per i neo assunti fino ad una certa età sono notevoli, come si ritiene possibile per 
uno studio o azienda pagare stipendi che alla fine del mese costano più del doppio rispetto al netto percepito dal lavora-
tore? È chiaro che tale regime impositivo spinge prima di tutto a tenere più basso possibile lo stipendio, poi ad appiattire 
tutte le professionalità allo stesso livello ed infine a spremere il più possibile il giovane virgulto prima che se ne vada via 
in cerca di maggior fortuna da solo o in compagnia. Tale impostazione economica si ritorce poi immediatamente contro 
tutto il settore, in quanto quelle che potrebbero essere sinergie di sistema (es. la creazione di studi tecnici con maggiori 
professionalità), in realtà parcellizza l’offerta, creando una concorrenzialità estrema che a null’altro porta se non ad un 
abbassamento della qualità ed a una guerra intestina alle professioni tra chi non vuole mollare la presa e chi cerca di farsi 
largo a volte anche a gomitate. E a tal proposito sarebbe da fare una riflessione anche appunto su chi non vuole mollare 
la presa; in un mondo delle professioni nelle quali il numero dei giovani è in continua crescita si dovrebbe avere qualche 
volta il coraggio di lasciare spazio a chi ha maggiori energie, voglia di fare, di rischiare e forse in qualche caso  di portare 
idee innovative. Dopo una certa età, così come i nonni si prendono cura dei nipotini, sarebbe forse il caso che molti nonni 
lavoratori che ancora si sentono di dire qualcosa accompagnassero nella loro crescita professionale i giovani, ponendosi 
non come concorrenti, ma come dei mecenati per la crescita oltre che loro anche di tutto il nostro mondo professionale.
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Editoriale

Ne resterà soltanto uno?

La scorsa settimana ho finalmente concluso i lavori di ristrutturazione della mia casa e superata la gioia iniziale ho 
cominciato a fare delle riflessioni legate all’esperienza appena conclusa:
perché tutti guadagnano più di me?

L’idraulico non prende meno di 35,00 Euro/ora, con il piastrellista te la cavi con 35 Euro/ora mentre l’elettricista è più 
difficile da valutare, ma a giudicare dalla sua auto non deve passarsela così male.
Non parliamo dell’impresa edile che per i lavori in economia non mi ha mai fatturato meno di 35 Euro/ora.
D’altronde sono ingegnere, quindi… quindi cosa ho sbagliato nella vita? 
Perché fino a pochi anni fa ingegnere era sinonimo di lavoro prestigioso ed adesso è sinonimo di precariato specie tra i 
più giovani?
Pur non facendo parte di questa seconda categoria (i precari), rimango amareggiato quando penso che mi assumo re-
sponsabilità per ogni lavoro che faccio (coordinamento della sicurezza, valutazione pericolo idrogeologico, progettazione 
strutturale) e guadagno a malapena come un idraulico che magari ogni tanto deve rimediare a qualche errore nella posa 
dei tubi, ma raramente ha a che fare con gli ispettori dell’UOPSAL o con altri ufficiali pubblici.
Quando sollevo questo quesito la risposta solitamente è la seguente:
la colpa è del decreto Bersani che ha liberalizzato le tariffe e spinto la categoria in una lotta fratricida gli uni contro gli 
altri. Inoltre il numero di neolaureati è esploso negli ultimi anni e questi, pur di lavorare sono disposti a tutto, anche a 
fare ribassi assurdi fino a picchi dell’80%.
Ma siamo sicuri che sia proprio così?
Tanto per fare un po’ le pulci ho analizzato l’andamento dei bandi di incarico dell’ITEA S.p.A. nel periodo 2007 – 2009. 
Riporto qui di seguito la tabella elaborata. Si tratta di dati pubblici, reperibili da chiunque su internet.

Data bando Ribasso Dove Lavori di Incarico

21/02/2007 12,50% Fornace Scuolo elementare CSE
30/05/2007 41,00% Busa Riva 29 alloggi Progettazione
11/07/2007 42,00% Cavalese 8 alloggi Progettazione + CSP
17/07/2007 43,50% Canal S. Bovo Nuovo complesso scolastico CSE
17/10/2007 49,73% Cles Casa di Riposo Direttore tecnico e contabilità
17/12/2007 60,09% Busa Scuola Torbole Centro scolastico unificato Progettazione
13/02/2008 33,00% Piné 6 alloggi Progettazione
19/03/2008 49,90% Lasino 9 alloggi Progettazione e CSP
19/03/2008 28,78% Pergine 7 alloggi Progettazione e CSP
07/05/2008 56,00% Busa Vigne 30 alloggi Progettazione
07/05/2008 46,15% Roncafort Nuovo centro civico Progettazione
05/06/2008 45,54% Busa Alboletta - Riva 60 alloggi Progettazione
23/06/2008 30,00% Tesero Nuova casa di riposo Direttore Operativo Impianti
23/06/2008 5,10% Tesero Nuova casa di riposo Direttore operativo edile
23/06/2008 55,00% Tesero Nuova casa di riposo CSE
23/06/2008 32,00% Tesero Nuova casa di riposo DL
02/07/2008 42,00% Cles Casa di riposo Prosecuzione DL
05/08/2008 67,50% Rovereto 30 alloggi CSE
03/12/2008 56,16% Roncafort Asilo nido CSE
03/12/2008 62,00% Trento 38 alloggi CSE
19/12/2008 10,10% Levico Polo scolasito DL
14/01/2009 46,10% Rovereto Restauro complesso di Sant’Osvaldo Progettazione e CSP
11/03/2009 47,67% Padergnone Ristrutturazione ex casa cantoniera Progettazione e CSP
22/04/2009 57,10% Rovereto 27 alloggi Progettazione
20/05/2009 63,50% Busa Riva - Alboletta 29 alloggi CSE
20/05/2009 63,00% Rovereto 31 alloggi Progettazione
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Editoriale

I risultati sono a dir poco sbalorditivi ad una prima analisi. Si 
nota che i ribassi maggiori del 50% vengono fatti da iscritti ai 
rispettivi albi in data precedente al 1995, mentre quelli iscritti 
successivamente in un solo caso presentano offerte superiori a 
quest’ordine di grandezza.
E nel settore edilizio, il compenso è determinato a partire 
dall’importo lavori, nonostante l’abolizione dei minimi, e vi è 
quindi un prezzo di riferimento per valutare l’impegno necessa-
rio al professionista per svolgere la prestazione. La situazione è 
molto più grave in quei settori dove anche in passato non esiste-
vano tariffari ufficiali e l’offerta non ha dei parametri di valuta-
zione condivisi, come a d esempio nel campo delle consulenze o 
degli studi a carattere scientifico.
A titolo di esempio, vorrei citare l’esperienza professionale di 
un mio stimato collega, coinvolto nella redazione della carta per la zonazione del pericolo valanghivo della Provincia 
Autonoma di Trento. Dopo anni di studio universitario in questo settore ha potuto partecipare anche lui al sistema delle 
offerte, adottato a partire dal 2006, con il meccanismo del confronto concorrenziale e vittoria del massimo ribasso. Dal 
2006 al 2010 le medie delle offerte dei professionisti passano da un valore iniziale di 5.000,00 Euro lordi per valanga stu-
diata a quello finale di 1.000,00 €. Il classico lavoro pagato “a chilo di carta prodotta”.
Tornando al discorso dei giovani neolaureati, accusati nell’immaginario collettivo di aver contribuito a drogare il merca-
to, anche nel caso degli studi di valanghe qui sopra citati, emerge che i ribassi maggiori vengano proposti da professionisti 
presenti sul mercato da molti anni e che non si erano occupati in precedenza di questi argomenti, o solo marginalmente.
Il sistema del massimo ribasso, indipendentemente dal settore e dal tipo di prestazione richiesta, pare abbia portato i 
professionisti della progettazione, in un vortice senza uscita, in cui l’unico modo di restare a galla è quello di offrire meno 
dei colleghi, senza rendersi conto che ogni offerta più bassa spinge inevitabilmente verso l’annegamento finale. Come in 
una sorta di novelli Highlander in cui pur di sopravvivere si è costretti a tagliare, magari non la testa dell’avversario, ma 
la propria offerta, anche se il risultato finale è praticamente lo stesso.
Questo comportamento non è di certo in linea con il codice deontologico professionale, che di recente è stato anche ripub-
blicato sul sito dell’Ordine degli Ingegneri.
Non mi risulta esista un codice deontologico degli idraulici o degli elettricisti. Nonostante questo, prima di accingermi a 
ristrutturare casa, ho chiesto tre preventivi differenti ad ogni artigiano e le differenze di offerta erano minime, dovute 
principalmente alla scelta dei materiali, che era comunque modificabile a mia discrezione. La scelta è quindi ricaduta 
sull’artigiano, che avendo già lavorato da conoscenti, dava garanzie di affidabilità e precisione del lavoro.
Perché la nostra categoria non riesce a fare lo stesso?
Se c’è una colpa di chi è?
Di chi si è cercato di specializzare in un settore e per cominciare a crescere fa un po’ di sconto per sopperire alla propria 
mancanza di esperienza, o di chi per accaparrare quanti più lavori possibili riduce il lavoro ad un semplice copia incolla 
firmato e timbrato? Magari subappaltando lo stesso lavoro, con compensi ancora più ridicoli, a quegli stessi giovani liberi 
professionisti che hanno perso i bandi perché non se la sentono di fare uno sconto più “sfacciato”. 
Queste argomentazioni, ne sono certo, sono ben note a tutti i colleghi. Credo che sia arrivato da tempo il momento di 
fermarsi e ragionare. La prestazione a “chilo” è inutile, controproducente e suicida. Chi lavora in quest’ottica non ha 
futuro perché un lavoro senza intelletto, dettato solamente dalla logica del “Ctrl+C e Ctrl+V” è rimpiazzabile da uno stu-
pido software, che non ha sentimenti, orgoglio, né soddisfazione. E’ necessario recuperare l’entusiasmo e l’ingegno che 
la nostra categoria ha sempre dimostrato in passato, e che sinceramente, dal giorno della mia laurea ho visto in troppo 
pochi colleghi più anziani di me.

di Christian Tiso
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Editoriale dei lettori 
 
Viva l’idraulico, evviva l’elettricista.

La scorsa settimana ho finalmente concluso i lavori di ristrutturazione della mia casa e superata la gioia iniziale ho 
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da valutare, ma a giudicare dalla sua auto non deve passarsela così male.
Non parliamo dell’impresa edile che per i lavori in economia non mi ha mai fatturato meno di 35 €/ora.
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contro gli altri. Inoltre il numero di neolaureati è esploso negli ultimi anni e questi, pur di lavorare sono disposti a tutto, 
anche a fare ribassi assurdi fino a picchi dell’80%.
Ma siamo sicuri che sia proprio così?
Tanto per fare un po’ le pulci ho analizzato l’andamento dei bandi di incarico dell’ITEA S.p.A. nel periodo 2007 – 2009. 
Riporto qui di seguito la tabella elaborata. Si tratta di dati pubblici, reperibili da chiunque su internet.

Data bando Ribasso Dove Lavori di Incarico

21/02/2007 12,50% Fornace Scuolo elementare CSE
30/05/2007 41,00% Busa Riva 29 alloggi Progettazione
11/07/2007 42,00% Cavalese 8 alloggi Progettazione + CSP
17/07/2007 43,50% Canal S. Bovo Nuovo complesso scolastico CSE
17/10/2007 49,73% Cles Casa di Riposo Direttore tecnico e contabilità
17/12/2007 60,09% Busa Scuola Torbole Centro scolastico unificato Progettazione
13/02/2008 33,00% Piné 6 alloggi Progettazione
19/03/2008 49,90% Lasino 9 alloggi Progettazione e CSP
19/03/2008 28,78% Pergine 7 alloggi Progettazione e CSP
07/05/2008 56,00% Busa Vigne 30 alloggi Progettazione
07/05/2008 46,15% Roncafort Nuovo centro civico Progettazione
05/06/2008 45,54% Busa Alboletta - Riva 60 alloggi Progettazione
23/06/2008 30,00% Tesero Nuova casa di riposo Direttore Operativo Impianti
23/06/2008 5,10% Tesero Nuova casa di riposo Direttore operativo edile
23/06/2008 55,00% Tesero Nuova casa di riposo CSE
23/06/2008 32,00% Tesero Nuova casa di riposo DL
02/07/2008 42,00% Cles Casa di riposo Prosecuzione DL
05/08/2008 67,50% Rovereto 30 alloggi CSE
03/12/2008 56,16% Roncafort Asilo nido CSE
03/12/2008 62,00% Trento 38 alloggi CSE
19/12/2008 10,10% Levico Polo scolasito DL
14/01/2009 46,10% Rovereto Restauro complesso di Sant’Osvaldo Progettazione e CSP
11/03/2009 47,67% Padergnone Ristrutturazione ex casa cantoniera Progettazione e CSP
22/04/2009 57,10% Rovereto 27 alloggi Progettazione
20/05/2009 63,50% Busa Riva - Alboletta 29 alloggi CSE
20/05/2009 63,00% Rovereto 31 alloggi Progettazione
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I risultati sono a dir poco sbalorditivi ad una prima analisi. Si nota che i ribassi maggiori del 50% vengono fatti da iscritti 
ai rispettivi albi in data precedente al 1995, mentre quelli iscritti successivamente in un solo caso presentano offerte su-
periori a quest’ordine di grandezza.
E nel settore edilizio, il compenso è determinato a partire dall’importo lavori, nonostante l’abolizione dei minimi, e vi è 
quindi un prezzo di riferimento per valutare l’impegno necessario al professionista per svolgere la prestazione. La situa-
zione è molto più grave in quei settori dove anceh in passato non esistevano tariffari ufficiali e l’offerta non ha dei para-
metri di valutazione condivisi, come a d esempio nel campo delle consulenze o degli studi a carattere scientifico.
Dall’esperienza professionale di un mio stimato collega, molto dolente è infatti la situazione relativa alla carta per la zona-
zione del pericolo valanghivo della Provincia Autonoma di Trento. Dopo anni di studio universitario in questo settore ha 
potuto partecipare alle offerte adottate a partire dal 2006 col sistema del confronto concorrenziale e vittoria del massimo 
ribasso.
Da subito (anno 2006) si è visto un netto calo rispetto agli incarichi professionali precedentemente affidati con un compen-
so variabile tra 20.000,00 € e 30.000,00 € ogni 4 valanghe da studiare.
Nel 2007 il numero di valanghe aumentava ed il prezzo diminuiva a partire da 27.000,00 € per 9 valanghe, arrivando a 
25.000,00 € per 24 valanghe fino a 32.000,00 € per 18.
Nel 2008 dai 19.000,00 ai 30.000,00 € per 11 valanghe da studiare fino a 26.000,00 per 17 valanghe.
Nel 2009 dai 19.000,00 € per 12 valanghe fino a 8.000,00 € per 8 valanghe.
In sostanza si è passati da un valore di 5.000,00 € lordi per valanga a 1.000,00 € lordi per valanga. Il classico lavoro 
pagato “a chilo di carta prodotta”.
Certo le valanghe iniziali erano probabilmente le più complesse e le ultime molto più facili da analizzare, non dubito che 
si possa modo trovare qualche giustificazione, ma la responsabilità ed il lavoro non diminuisce in modo direttamente pro-
porzionale. Oltre a ciò girava voce tra i colleghi, che gli stessi tecnici provinciali abbiano affermato di non curarsene se 
i professionisti si “scannano tra loro”, l’importante è che il lavoro venga svolto correttamente e rispettando il capitolato 
imposto.
Inutile dire che il mio collega ha vinto i primi due bandi ma poi non ha potuto confrontarsi con la concorrenza, anche 
perché considerando che per ogni valanga è necessario (o meglio sarebbe necessario) fare un sopralluogo accurato, ese-
guire la calibrazione del modello, simulare numericamente i fenomeni, stilare una relazione, produrre una lunga serie di 
elaborati cartografici, e infine assumersi la responsabilità di quanto prodotto, il prezzo raggiunto negli ultimi confronti è 
senza dubbio ridicolo. Sempre che si svolga il lavoro seguendo il codice deontologico professionale, che di recente è stato 
anche ripubblicato sul sito dell’Ordine degli Ingegneri.
Ed anche nel caso degli studi di valanghe emerge che i prezzi più assurdi vengono proposti da professionisti presenti sul 
mercato da molti anni e che mai si erano occupati prima di valanghe, o solo marginalmente.
Quindi se c’è una colpa di chi è?
Di chi magari si è cercato di specializzare in un settore e per cominciare a crescere fa un po’ di sconto per sopperire alla 
propria mancanza di esperienza, o di chi per accaparrare quanti più bandi possibili riduce il lavoro ad un semplice copia 
incolla firmato e timbrato? Magari subappaltando lo stesso lavoro, con compensi ancora più ridicoli, subappaltando a 
quegli stessi giovani liberi professionisti che hanno perso il bando perché non se la sentivano di fare uno sconto più “sfac-
ciato”.
E la responsabilità?
La zonazione del pericolo, lo dice il nome stesso, ha a che fare con un pericolo: e se nella fretta di fare le cose non ci si è 
accorti di qualcosa? E se la valanga cade dove non si pensava potesse arrivare? Riteniamo davvero che mille euro siano 
sufficienti per pararsi il di dietro e anche la coscienza?

di Christian Tiso
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Campionati nazionali di sci per ingegneri e architetti

Questa volta li abbiamo visti 
giocare al massimo ribasso, 
ma sui tempi delle gare in 

programma al 25° Campionato ita-
liano di sci degli architetti e al 19° 
campionato italiano di sci degli in-
gegneri, tenutisi sulle nevi trentine 
dal 17 al 20 marzo scorso.
Che fosse l’evento più atteso da 
sportivi ingegneri e architetti era 
nell’aria. Vuoi per lo scenario na-
turale che ha ospitato la manifesta-
zione, San Martino di Castrozza nel 
cuore delle Dolomiti, vuoi per l’im-
portante partecipazione, durante 
le quattro giornate nella stazione 
turistica si è registrato il tutto esau-
rito, vuoi per la perfetta organizza-
zione, l’intensità del programma e 
la qualità degli appuntamenti.
Qualche numero. 420 persone che 
hanno soggiornato negli alberghi 
del paese, 312 iscritti alle gare in 
programma, 182 tra ingegneri e ar-
chitetti e 60 simpatizzanti alle gare 
di discesa; 40 partecipanti alla gara 
di fondo e 30 alla risalita con le pel-
li. Gli ospiti sono giunti da tutta 
Italia, grande partecipazione del 
nord, dalla Valle d’Aosta, Piemon-
te e Liguria, dalle vicine Lombar-
dia, Veneto, Alto Adige, dal Friuli e 
dall’Emilia Romagna. E poi, dalla 
Toscana, da L’Aquila, Napoli e da 
Catania. 
I responsabili della manifestazione, 
l’Ordine degli Ingegneri e l’Ordi-
ne degli Architetti della Provincia 
di Trento, in collaborazione con 
l’APT San Martino di Castrozza, 
Passo Rolle, Primiero e Vanoi, ave-
vano messo in moto la macchina già 
nel novembre scorso e alla vigilia 
dell’evento tutto era pronto. L’uni-
ca incognita, il tempo, che ha fatto 
dannare gli organizzatori, prima 
con la preparazione delle piste, poi 
per le aspettative degli ospiti che, 
oltre allo sci, sono accorsi per am-
mirare le “signore”, le imponenti 
Pale di San Martino. 
Alla faccia delle bizze del tempo, 

L’ing. Armani e l’arch. Agostini  aprono ufficialmente i Campionati

 La Banda cittadina comunale di Arsiè con le note dell’Inno di Mameli fa da colonna 
sonora all’apertura

Il buffet d’apertura  
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le gare si sono svolte regolarmente 
come da programma, quella di ri-
salita con pelli di foca sotto la piog-
gia, quella di fondo con temperatu-
ra primaverile e neve molle e quella 
di discesa, in parte, sotto una nevi-
cata invernale. 
Ma andiamo con ordine. Giovedì 17 
marzo, oltre che festa nazionale, è 
stata la giornata dell’accoglienza. 
Dal pomeriggio gli ospiti sono stati 
accolti presso l’ufficio turistico per 
la consegna del materiale e di una 
medaglia ricordo. Alle ore 17.00, 
l’inaugurazione. La banda musica-
le di Primiero, vista l’occasione, ha 
intonato l’inno di Mameli. Quindi, 
gli interventi di rito. Il presidente 
dell’Ordine degli ingegneri di Tren-
to Antonio Armani, il presidente 
f.f. degli architetti trentini Mario 
Agostini,  Andrea Boghetto e Wal-
ter Taufer rispettivamente assesso-
re al turismo e sindaco del comune 
di Siror, il vicepresidente del CNI 
Pietro Ernesto De Felice e il consi-
gliere del CNA Pasquale Felicetti. 
E per festeggiare l’apertura della 
manifestazione, un ricco buffet a 

base di ostriche.
Finalmente, alle ore 20.00, si è dato 
il via alle competizioni. Partenza 
sotto l’acqua per la gara di risali-
ta cronometrata con pelli, novità 
assoluta per i campionati, e arrivo 
con la neve al “Pian delle Cartuc-
ce”. 
Venerdì è andato in scena il fon-
do individuale, gara svoltasi lungo 

l’anello in località Prà delle Nasse. 
Nel pomeriggio, presso la sala con-
gressi di Palazzo Sass Maor, si è 
svolto il convegno “Progettazione 
di edifici in legno e problematiche 
sismiche”, con la presenza di ol-
tre cento persone. Nell’ambito di 
quest’evento dedicato ad ingegneri 
e architetti, non poteva mancare 
un importante momento di studio 

La partenza della gara in notturna di risalita con pelli

La gara in notturna di risalita con pelli scortata dai gatti delle nevi 
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e di confronto. Nel convegno pro-
posto, ispirato poi da una partico-
lare attenzione del mercato attuale 
verso il prodotto “casa in legno”, 
sono stati affrontati i vari aspetti 
che riguardano la progettazione di 
un edificio con strutture portanti in 
legno e le relative prestazioni sismi-
che, fisico-meccaniche, energeti-
che, ambientali e di comfort. Dopo 
i saluti iniziali, la tematica è stata 

affrontata dal punto di vista nor-
mativo. Attraverso la presentazio-
ne di alcune realizzazioni significa-
tive, i relatori hanno dimostrato le 
qualità di leggerezza e versatilità 
della costruzione in legno lamella-
re, per poi approfondire l’ambito 
dell’edilizia residenziale e pubblica 
in legno, con l’illustrazione di varie 
tipologie costruttive e di possibili 
scelte operative a riguardo. Infi-

ne, dopo un capitolo dedicato alla 
certificazione di qualità, è stata 
presentata l’importante esperienza 
tedesca di building automation ne-
gli edifici in legno. 
Al termine del convegno, fuori dal-
la sala di Palazzo Sass Maor, ecco 
finalmente comparire le Pale, il-
luminate da una luna straordina-
ria. L’aria era piuttosto fresca, ma 
l’aperitivo, con il ricco buffet e lo 
Stand Birra Moretti, è risultato as-
solutamente gradito e partecipato.
Per chiudere in bellezza la giorna-
ta, dopo la cena in hotel, si è svol-
ta la rassegna dei cori di montagna 
presso la chiesetta di San Martino; 
nell’arco di due ore, si sono succe-
dute sull’altare ben tre formazioni 
corali con i canti più rappresenta-
tivi della tradizione alpina: il coro 
Coro Sass Maor, il Coro Vanoi  e il 
Coro di Ala.
Sabato, il tempo ha retto anche se, 
con il passare delle ore, è arriva-
ta pure la neve. Alle ore 10.00, al 
cancelletto di partenza presso gli 
impianti di Ces, le gare di sci al-
pino e di snowboaord mentre nel 

La gara di fondo

Monica Fondriest vincitrice gara di fondo categoria architetti femminile
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pomeriggio, alle ore 18 in piazzetta 
“La Crodaroi”, si è svolta la pre-
miazione. Ai vincitori delle classi-
fiche assolute maschile e femminile 
e di quelle relative ai due ordini 
professionali, è stato consegnato il 
trofeo realizzato dall’orafo tren-
tino Mastro7 che per l’incontro di 
due arti liberali ha voluto proporre 
come sintesi concettuale l’elemento 
fiocco maschile e l’elemento fiocco 
femminile. Unicità e perfezione as-
soluta dove il fiocco di neve rappre-
senta
simbolicamente il sublime a cui ten-
de l’Uomo nell’Arte.

In serata, tutti alla cena di gala in 
rifugio Col Verde. Pista da sci il-
luminata e luna piena equinoziale 
hanno fatto da cornice ad una bel-
lissima serata, con più di trecen-
to commensali che hanno potuto 
apprezzare un menu tipicamente 
trentino, con antipasto di carpac-
cio di carne salada di Siror, con 
salsa di mele e Trentingrana,  il bis 
di canederlo ai porcini con burro di 
malga fuso e ravioloni alla selvaggi-
na saltati con verze e patate della 
val di Gresta, un secondo a base 
di brasato di Sorana con polentina 

bianca e finferli rosolati, e dulcis in 
fundo, lo strudel di pastafrolla con 
salsa alla cannella. A conclusione 
della serata, sono stati sorteggiati 
tantissimi premi, tra cui attrezza-
ture sportive, vino e una settima-
na di soggiorno in Trentino offerto 

dalla Dolomiti Clubresidence vinto 
da un giovane collega bolognese.
Domenica. Un tempo splendido ha 
caratterizzato l’ultima giornata, 
trascorsa in completo relax tra sci 
e centri benessere.
Questa è la sede giusta per i ringra-

L’ing. Geiser Danile di Bolzano, vincitore assoluto categoria maschile della gara di slalom

Il convegno “Progettazione di edifici in legno e problematiche sismiche” presso la sala 
congressi di Palazzo Sass Maor
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ziamenti, doverosi, ma sentiti. Alla 
Trentino Marketing , all’APT San 
martino di Castrozza, Passo Rolle 
– Primiero  Vanoi, per la disponibi-
lità e la dedizione prestata nell’or-
ganizzazione e durante l’evento: 
un grazie particolare a  Manuel, 
Valeria, Gualtiero, Barbara Ugo 
e Tullio, al Direttore Ivan Cri-
stoforetti e al Presidente Antonio 
Stompanato. Grazie agli sponsor, 
Log House, Holzbau, Armalam, 
Kieback&Peter, Illen, Rothoblaas.
com, Ille Case in legno, Primiero 
Energia e ai partner, Dolomiti Clu-
bresidence, Birra Moretti, Cappel-
letti e Cover Assicurazioni. Grazie 
per la collaborazione a Trentino 
Sviluppo ed Habitech distretto tec-
nologico. Grazie a Donatella Simo-
ni, addetto stampa dell’evento, a 
Mastro 7 per i premi ai vincitori as-
soluti, a Foto Dolomiti di San Marti-
no per le fotografie e a Trenta gradi 
per il sitoweb. Infine, va ricordato 
che l’evento è stato realizzato con il 

patrocinio del Consiglio Nazionale 
Ingegneri e del Consiglio Nazionale 
Architetti, mentre l’organizzazione 
è stata demandata alla Fondazione 
Luigi Negrelli dell’Ordine degli In-

gegneri di Trento. Un grazie parti-
colare va al comitato organizzatore 
composto da Massimo Garbari, Va-
leria Rensi, Antonio Armani, Mar-
co Giovanazzi e Mario Agostini. 

Premiazione vincitori gara di slalom categoria ingegneri maschile A2

Premiazione degli Ordini degli Architetti

Premiazione vincitori gara di slalom categoria ingegneri femminile C5-C3
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1 162 BOLOGNINI DIANA 1981 ING. FEM. SEN. BRESCIA 51,38

2 22 TESTON CATERINA 1979 ING. FEM. C2-C1 BELLUNO 51,82 0,44

3 26 NEMELA MARA 1975 ING. FEM. C2-C1 TRENTO 53,02 1,64

4 161 TENTORIO SARA GIOVANNA 1983 ING. FEM. SEN. BRESCIA 55,85 4,47

5 9 FERRARI VALERIA 1961 ARC. FEM. A VICENZA 56,01 4,63

6 1 ZABAI SILVIA 1952 ARC. FEM. B PADOVA 58,10 6,72

7 4 ZANGRANDO LUCIA 1973 ARC. FEM. A TREVISO 58,60 7,22

8 25 MIETNER CATERINA 1972 ING. FEM. C2-C1 MILANO 59,02 7,64

9 8 AICHNER DOROTHEA 1957 ARC. FEM. A BOLZANO 1:00:38 9.00

10 19 RENSI VALERIA 1972 ING. FEM. C2-C1 TRENTO 1:01:10 9.72

XXV CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - ARCHITETTI 
XIX CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - INGEGNERI 

SLALOM GIGANTE  ING ARCH - SAN MARTINO DI CASTROZZA 19 MARZO 2011 
CATEGORIA ASSOLUTA FEMMINILE

1 166 GEISER DANIEL 1981 ING. MAS. SEN. BOLZANO 47,71

2 37 GIURIATO PAOLO 1954 ARC. MAS. B6 VERONA 47,98 0,27

3 141 GOBBER ANDREA 1971 ING. MAS. A2 TRENTO 48,95 1,24

4 150 STEFINI MICHELE 1976 ING. MAS. A1 BERGAMO 49,65 1,94

5 149 FRANCESCONI SANDRO 1976 ING. MAS. A1 BOLZANO 49,81 2,10

6 64 TALAMINI LUCIO 1956 ARC. MAS. A4-A5 BELLUNO 49,86 2,15

7 165 BONAPACE FRANCESCO 1983 ING. MAS. SEN. TRENTO 49,92 2,21

8 35 CURTONI GIORGIO 1951 ARC. MAS. B6 SONDRIO 50,58 2,87

9 89 PASQUALI FEDERICO 1956 ING. MAS. A5 BOLZANO 50,62 2,91

10 60 FEDI ANTONIO 1958 ARC. MAS. A4-A5 PISTOIA 51,13 3,42

XXV CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - ARCHITETTI  
XIX CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - INGEGNERI  

SLALOM GIGANTE  ING ARCH - SAN MARTINO DI CASTROZZA 19 MARZO 2011  
CATEGORIA ASSOLUTA MASCHILE
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ARC. FEM. A

1 9 FERRARI VALERIA 1961 ARC. FEM. A VICENZA 56,01

2 4 ZANGRANDO LUCIA 1973 ARC. FEM. A TREVISO 58,6 2,59

3 8 AICHNER DOROTHEA 1957 ARC. FEM. A BOLZANO 1:00:38 4,37

ARC. FEM. B

1 1 ZABAI SILVIA 1952 ARC. FEM. B PADOVA 58,1

2 2 GARGAN MARIA 1945 ARC. FEM. B PORDENONE 1,0301 4,91

ARC. MAS. A1-A2

1 77 LADSTATTER HANNES 1971 ARC. MAS. A1-A2 BOLZANO 56,48

2 75 DI NICOLANTONIO MASSIMO 1973 ARC. MAS. A1-A2 PESCARA 2:30:01 1:33:53

ARC. MAS. A3

1 70 BOTTERO FEDERICO 1966 ARC. MAS. A3 CUNEO 51,76

2 72 DI BUCCHIANICO GIUSEPPE 1967 ARC. MAS. A3 PESCARA 54,85 3,09

3 68 DONNER LUCA 1969 ARC. MAS. A3 TREVISO 56,62 4,86

ARC. MAS. A4-A5

1 64 TALAMINI LUCIO 1956 ARC. MAS. A4-A5 BELLUNO 49,86

2 60 FEDI ANTONIO 1958 ARC. MAS. A4-A5 PISTOIA 51,13 1,27

3 65 LUNA ROBERTO 1957 ARC. MAS. A4-A5 VICENZA 54,7 4,84

ARC. MAS. B6

1 37 GIURIATO PAOLO 1954 ARC. MAS. B6 VERONA 47,98

2 35 CURTONI GIORGIO 1951 ARC. MAS. B6 SONDRIO 50,58 2,60

3 38 TINGHI ANDREA 1954 ARC. MAS. B6 PISA 53,06 5,08

ARC. MAS. B7

1 30 FONTANARI CARLO 1947 ARC. MAS. B7 TRENTO 52,21

2 28 MAGNI GIOVANNI 1950 ARC. MAS. B7 BERGAMO 54,4 2,19

3 32 RICCETTI FRANCO 1948 ARC. MAS. B7 PESCARA 57,89 5,68

ARC. SNOWBOARD

1 179 GIOVANAZZI MARCO 1964 ARC. SNOWBOARD TRENTO 1:59:18

XXV CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - ARCHITETTI  
XIX CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - INGEGNERI  

SLALOM GIGANTE  ING ARCH - SAN MARTINO DI CASTROZZA 19 MARZO 2011  
CLASSIFICA PER CATEGORIA
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ING. FEM. C2-C1

1 22 TESTON CATERINA 1979 ING. FEM. C2-C1 BELLUNO 51,82

2 26 NEMELA MARA 1975 ING. FEM. C2-C1 TRENTO 53,02 1,20

3 25 MIETNER CATERINA 1972 ING. FEM. C2-C1 MILANO 59,02 7,20

ING. FEM. C5-C3

1 16 GIARUSSO LUCIANA 1954 ING. FEM. C5-C3 CATANIA 1.02.84

2 17 ROSSI PAOLA 1960 ING. FEM. C5-C3 BRESCIA 1.04.48 1,64

3 12 DETASSIS SUSANNA
BETULLA 1958 ING. FEM. C5-C3 TRENTO 1.05.27 2,43

ING. FEM. SEN.

1 162 BOLOGNINI DIANA 1981 ING. FEM. SEN. BRESCIA 51,38

2 161 TENTORIO
SARA
GIOVANNA

1983 ING. FEM. SEN. BRESCIA 55,85 4,47

ING. MAS. A1

1 150 STEFINI MICHELE 1976 ING. MAS. A1 BERGAMO 49,65

2 149 FRANCESCONI SANDRO 1976 ING. MAS. A1 BOLZANO 49,81 0,16

3 151 BERTOLETTI ANDREA 1977 ING. MAS. A1 BRESCIA 52,85 3,20

ING. MAS. A2

1 141 GOBBER ANDREA 1971 ING. MAS. A2 TRENTO 48,95

2 147 GHETTA MANUEL 1972 ING. MAS. A2 TRENTO 53,26 4,31

3 143 RASOM GIOVANNI 1972 ING. MAS. A2 TRENTO 54,59 5,64

ING. MAS. A3

1 130 BRUZZONE MARCO 1970 ING. MAS. A3 IMPERIA 51,54

2 115 FACCHIN DANIELE 1969 ING. MAS. A3 BELLUNO 51,78 0,24

2 125 MAZZONI GIORGIO 1967 ING. MAS. A3 MILANO 51,78 0,24

ING. MAS. A4

1 104 RAIA GIORGIO 1961 ING. MAS. A4 TRENTO 52,32

2 99 CONTI SALVATORE 1961 ING. MAS. A4 MILANO 53,22 0,90

3 109 BIANCHINI ALESSANDRO 1965 ING. MAS. A4 MODENA 54,18 1,86

ING. MAS. A5

1 89 PASQUALI FEDERICO 1956 ING. MAS. A5 BOLZANO 50,62

2 78 VANNUCCHI
LUCA
STEFANO

1959 ING. MAS. A5 PRATO 51,24 0,62
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3 86 ZAZZI STEFANO 1957 ING. MAS. A5 SONDRIO 51,56 0,94

ING. MAS. B10

1 41 ZANONE LUIGI 1930 ING. MAS. B10 TORINO 1.10.72

2 45 SCABBIA LUCIANO 1935 ING. MAS. B10 BERGAMO 1.15.43 4,71

ING. MAS. B9-B8

1 47 ROHRER GERHARD 1945 ING. MAS. B9-B8 BOLZANO 51,84

2 42 AVANZINI ALBERTO 1942 ING. MAS. B9-B8 MILANO 1.05.72 13,88

3 44 BIANCHINI FRANCO 1945 ING. MAS. B9-B8 MODENA 1.08.01 16,17

ING. MAS. SEN.

1 166 GEISER DANIEL 1981 ING. MAS. SEN. BOLZANO 47,71

2 165 BONAPACE FRANCESCO 1983 ING. MAS. SEN. TRENTO 49,92 2,21

3 169 PESSION JEAN MARIE 1981 ING. MAS. SEN. AOSTA 51,82 4,11

ING. MAS.B7-B6

1 56 FONTANAZZI GIUSEPPE 1955 ING. MAS.B7-B6 TRENTO 52,44

2 53 GAVA CARLO 1949 ING. MAS.B7-B6 PORDENONE 56,8 4,36

3 50 MERONI MANLIO 1948 ING. MAS.B7-B6 COMO 58,23 5,79

ING. SNOWBOARD

1 172 GASSER OSWALD 1974 ING. SNOWBOARD BOLZANO 59,56

2 178 ORLANDI FEDERICO 1973 ING. SNOWBOARD MANTOVA 1.08.38 8,82

3 174 STRINGARI STEFANO 1975 ING. SNOWBOARD BOLZANO 1.08.76 9,20
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ARC. FEMMINILE

1 251 FONDRIEST MONICA 1964 ARC. FEMMINILE TRENTO 51:29.60

ARC. MASTER A

1 261 FILOCCA LUIGI MARIO 1964 ARC. MASTER A MONZA-BRIANZA 20:04:04

2 262 GIORDANO FRANCESCO 1959 ARC. MASTER A LECCO 22.13.87 2.09

3 263 TIRELLO PAOLO 1964 ARC. MASTER A BOLZANO 22.30.14 2.26

ARC. MASTER B

1 266 CURTONI GIORGIO 1951 ARC. MASTER B SONDRIO 25.52.31

2 265 PICCOLI CARLO 1954 ARC. MASTER B TRENTO 26.03.05 10.74

3 268 CUNSOLO SALVATORE 1953 ARC. MASTER B CATANIA 35:52.69 10.00

ING. FEMMINILE

1 256 BOLLINI GIULIA 1965 ING. FEMMINILE COMO 29.13.16

2 252 MIETNER CATERINA 1972 ING. FEMMINILE MILANO 33:03.62 3.50

3 255 GIARRUSSO LUCIANA 1954 ING. FEMMINILE CATANIA 36.59.20 7.46

ING. MAS. A2-A1

1 287 CARETTA GABRIELE 1987 ING. MAS. A2-A1 BELLUNO 17.28.43

2 290 PIVA FRANCO 1977 ING. MAS. A2-A1 TRENTO 19.53.01 2.24

3 289 STRINGARI STEFANO 1975 ING. MAS. A2-A1 BOLZANO 22.52.61 5.24

ING. MAS. A3

1 282 SERAFINI DIEGO 1969 ING. MAS. A3 BELLUNO 20.38.33

2 285 MEZZACASA GIANLUCA 1970 ING. MAS. A3 BELLUNO 27.08.12 6.29

ING. MAS. A4-A5

1 281 D’AGOSTINI SANDRO 1964 ING. MAS. A4-A5 BELLUNO 19.17.66

2 280 ZAZZI STEFANO 1957 ING. MAS. A4-A5 SONDRIO 22.47.29 3.29

3 277 GASPERIN FABIO 1965 ING. MAS. A4-A5 BELLUNO 24.07.74 4.50

ING. MASTER B

1 273 FILOCCA ERALDO 1931 ING. MASTER B MONZA/BRIANZA 40.52.76

2 271 PIERRO MASSIMO 1948 ING. MASTER B NAPOLI 42.32.15 1.39

3 274 FRIGERIO GIANPAOLO 1945 ING. MASTER B BERGAMO 46:36.73 5.43

XXV CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - ARCHITETTI  
XIX CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - INGEGNERI  

FONDO INDIVIDUALE - SAN MARTINO DI CASTROZZA 19 MARZO 2011  
CLASSIFICA PER CATEGORIA
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ARCHITETTI FEMM

1 308 DE MIO PAOLO 1961 ARCHITETTI BELLUNO 16.11.13

2 305 PERUZZO OMAR 1975 ARCHITETTI VICENZA 16.41.11 29,98

3 307 DA RIN BETTINA CRISTIANO 1967 ARCHITETTI BELLUNO 17.47.68 1.36

ARCHITETTI FEMM

1 303 MAZZEL ARIANNA 1977 ARCHITETTI FEMM TRENTO 14.29.51

INGEGNERI - B-

1 309 BEATRICI SILVANO 1976 INGEGNERI - B- TRENTO 12.57.67

2 316 BRIGNOLI SANDRO 1975 INGEGNERI - B- BERGAMO 14.18.21 1.20

3 313 STEFINI MICHELE 1976 INGEGNERI - B- BERGAMO 15.27.53 2.29

INGEGNERI -A-

1 323 CATTANI DIEGO 1959 INGEGNERI -A- TRENTO 13.22.68

2 321 BAGATTOLI GIUSEPPE 1963 INGEGNERI -A- TRENTO 14.02.81 40,13

3 318 BONVECCHIO PAOLO 1963 INGEGNERI -A- TRENTO 16.24.36 3.01

INGEGNERI FEM.

1 302 LORENZI ANTONELLA 1974 INGEGNERI FEM. TRENTO 21.20.73

XXV CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - ARCHITETTI 
XIX CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - INGEGNERI 

SCI ALPINISMO - SAN MARTINO DI CASTROZZA 19 MARZO 2011 
CLASSIFICA PER CATEGORIA

le classifiche complete comprensive anche dei simpatizzanti sono consultabili all’indirizzo:

http://www.campionatisci-ingarch.it/it/SC/2007/Classifiche.html
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XXV CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - ARCHITETTI  
XIX CAMPIONATO ITALIANO DI SCI - INGEGNERI  
SAN MARTINO DI CASTROZZA 19 MARZO 2011  

CLASSIFICA PER ORDINI

ARCHITETTI

ORDINE DI PUNTEGGIO

1 TRENTO 1679

2 PESCARA 828

3 BOLZANO 811

4 TREVISO 788

5 SONDRIO 567

6 VICENZA 525

7 PISTOIA 467

8 CATANIA 372

9 LECCO 355

10 BELLUNO 307

11 VERONA 307

12 CUNEO 306

13 MONZA-BRIANZA 304

14 PADOVA 302

15 BERGAMO 255

16 PISA 219

17 TORINO 153

18 PORDENONE 151

ORDINE DI PUNTEGGIO

1 TRENTO 4547

2 BELLUNO 2791

3 BRESCIA 2174

4 MILANO 2134

5 BOLZANO 2084

6 BERGAMO 1613

7 CATANIA 1407

8 COMO 1030

9 NAPOLI 839

10 TORINO 559

11 PRATO 541

12 SONDRIO 538

13 MANTOVA 487

14 MODENA 466

15 AOSTA 453

16 PISTOIA 431

17 IMPERIA 375

18 PADOVA 314

19 BOLOGNA 311

20 MONZA-BRIANZA 306

21 PORDENONE 275

22 CUNEO 240

23 UDINE 226

24 VENEZIA 198

25 SIENA 172

26 RAVENNA 126

27 TREVISO 122

28 PESCARA 105

29 PIACENZA 61

30 L’AQUILA 57

31 AREZZO 34

INGEGNERI
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La progettazione di strutture in legno

di 
ing. Claudio Cattich 
ing. Luca Gottardi

All’interno del panorama nor-
mativo italiano il calcolo delle 
strutture in legno ha subito re-

centemente significativi cambiamenti: 
con il DM 14 gennaio 2008, infatti, 
è stato sancito l’obbligo di deposito 
presso il Genio Civile anche per le ope-
re in legno. 
Inoltre, in un periodo in cui il trend 
edilizio evidenzia un costante aumen-
to nell’utilizzo del legno per le struttu-
re portanti, assume sempre maggiore 
importanza una progettazione statica 
e sismica puntuale ed accurata. Se 
fino a qualche tempo fa, infatti, il di-
mensionamento degli elementi lignei 
era spesso lasciato all’esperienza del 
carpentiere che doveva poi eseguire 
l’opera ad oggi risulta chiaro che an-
che le strutture il legno necessitano di 
specifiche verifiche strutturali, non 
solo perché richiesto dalla norma, ma 
anche perché un dimensionamento ac-
curato può permettere di ridurre e ot-
timizzare le sezioni degli elementi con 
conseguente risparmio di materiale e 
costi di realizzazione.
L’utilizzo del legno risulta molto van-
taggioso nelle zone con sollecitazio-
ni sismiche elevate per le sue ottime 
caratteristiche meccaniche che as-
sociano la leggerezza alla resistenza 
strutturale, oltre alla possibilità di 
sfruttare i collegamenti metallici per 
dissipare energia.
Armalam Srl è una società di ingegne-
ria che si occupa fin dalla sua fonda-
zione, nel 2003, della progettazione di 
strutture e in particolare di strutture 
in legno: alla luce di questa esperienza 
gli ingegneri Armalam hanno indivi-
duato come più efficace modus ope-
randi una prima fase di analisi della 
struttura in progetto attraverso l’ela-
borazione di modelli tridimensionali 
agli elementi finiti che permettono di 

determinare le sollecitazioni a cui è 
sottoposto l’edificio, alla quale segue 
una fase di controllo con schemi sem-
plificati delle sollecitazioni ed infine il 
dimensionamento e verifica degli ele-
menti strutturali e delle relative con-

nessioni. 
Al fine di rendere più agevole la pro-
gettazione strutturale in legno, Ar-
malam ha anche sviluppato e com-
mercializzato un software di calcolo, 
denominato ARE: è un programma 
in continuo aggiornamento alla luce 
degli sviluppi normativi, dei cambia-
menti nelle tecnologie realizzative. 
ARE permette di verificare gli elemen-
ti lignei e le rispettive connessioni alla 
luce delle sollecitazioni a cui essi sono 
sottoposti.
Ancor più che per altre tipologie edi-
lizie, quali calcestruzzo armato o ac-
ciaio, nel caso della realizzazione di 
opere in legno è necessario far seguire 
ad un dettagliato progetto struttura-
le una accurata messa in opera delle 
strutture. E’ importante sottolineare 

che l’edilizia strutturale in legno è una 
realtà relativamente giovane: se da un 
lato è vero che la messa in opera di 
coperture in legno si può considerare 
una tradizione radicata, va conside-
rato che questo è vero solo per le re-

gioni settentrionali e non per il resto 
del Paese. 
Sempre più, inoltre, si realizzano in 

Foto 1 : modellazione 3D

Foto 2: verifica ARE
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legno oltre alle coperture anche le 
strutture portanti verticali ed i solai 
di interpiano, sfruttando le più inno-
vative soluzioni tecnologiche come i 
pannelli multistrato tipo X-lam o i so-
lai collaboranti in legno e calcestruzzo 
tipo Piazza-Turrini. Questo richiede 
un costante aggiornamento non solo 
nelle metodologie di calcolo, ma an-
che nelle tecniche di posa in opera e 
gestione del cantiere: è per questo 
che gli ingegneri e collaboratori della 
società Armalam Srl non si limitano 
ad effettuare la progettazione delle 
strutture, ma seguono anche le opera-
zioni di montaggio al fine di garantire 
l’adeguata consulenza al personale di 
cantiere per un corretto rispetto delle 
indicazioni progettuali.

Ultimo importante aspetto per l’otti-
ma riuscita di un edificio è la qualità 
dei materiali che vengono messi in 
opera: per questo Armalam garanti-
sce la produzione di materiale certifi-
cato sia dal punto di vista qualitativo 
(marcatura CE) che ambientale (ge-
stione forestale sostenibile).
Il costante aggiornamento degli in-
gegneri di Armalam Srl si traduce 
non solo nel perfezionamento delle 
strategie di progettazione ma anche 
in ricerca e sviluppo, in collabora-
zione con l’Università di Trento e 
altri atenei italiani, al fine di ideare 
e perfezionare tecnologie costruttive 
innovative. Frutto di questa ricerca 
è la trave Armalam®, una trave in 
legno lamellare armato che, grazie 
all’inserimento di barre in acciaio 
incollate all’interno di elementi in le-
gno lamellare, garantisce un aumen-
to sia della resistenza sia della rigi-

dezza strutturale superiore al 100% 
rispetto alla stessa trave non armata. 
Ciò consente una riduzione dell’al-
tezza rispetto alla trave equivalente 
non armata fino al 40% oppure un 
aumento della luce di calcolo a pari-

tà di sezione. La presenza delle barre 
è, inoltre, particolarmente efficace 
in ambito sismico poiché consente di 
realizzare collegamenti alle muratu-
re perimetrali che garantiscono un 
vincolo bilatero.

Foto 3: cantiere (montaggio struttura a 
Cluj Napoca – Romania)

Foto 4: travi Armalam® in opera

Foto 5: Cir-
colo Tennis 
Trento – pro-
getto e re-
alizzazione 
strutture in 
legno Arma-
lam Srl
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Case legno trentino: 
il primo modello certificativo  
degli edifici sostenibili in legno

di 
ing. Stefano Menapace

Perché l’edilizia in legno? A 
questa semplice domanda si 
possono dare e argomentare 

moltissime risposte. Prima fra tutte 
il fatto che questo materiale presenta 
eccellenti caratteristiche sia dal punto 
di vista prestazionale sia sotto il pro-
filo del rispetto ambientale e del con-
sumo energetico. Ma per comprende-
re fino in fondo i vantaggi tangibili di 
questa edilizia è necessario abbattere i 
pregiudizi culturali che ancora perva-
dono gli addetti ai lavori e non. Al fine 
di promuovere l’evidente qualità di 
questi edifici è nato quindi il Progetto 
Case Legno Trentino, il primo model-
lo certificativo di edifici sostenibili di 
legno in grado di assicurare il più ele-
vato standard di benessere abitativo e 
di qualità costruttiva.
I vantaggi dell’edilizia in legno
I vantaggi di costruire edifici di le-
gno innovativi e performanti sono 
tanti. Innanzitutto, la sostenibilità 
del materiale. Infatti, l’utilizzo del 
legno nelle costruzioni permette di 
raggiungere performance ambien-
tali eccellenti, in considerazione 
di alcuni aspetti. Il legno è un ma-
teriale assolutamente naturale e 
rinnovabile: non solo richiede uni-
camente acqua, sole e anidride car-
bonica per la crescita, ma la stessa 
produzione di elementi costruttivi 
di legno necessita di poca energia 
primaria, meno di un quarto ri-
spetto agli altri prodotti tradizio-
nali. Il legno, inoltre, è un prodotto 
rinnovabile e, in una logica di colti-
vazione sostenibile certificata (FSC 
e/o PEFC), è possibile fornire con 
continuità materiale da costruzione 
senza deturpare il paesaggio, bensì 
valorizzandolo attraverso la cura 

del bosco. 
Un altro aspetto caratterizzante 
gli edifici di legno è la qualità del 
costruito, per raggiungere la qua-
le è tuttavia necessario garantire 
un’accurata progettazione e realiz-
zazione.
Dal punto di vista prestazionale, 
il legno è un materiale resistente, 
con un rapporto tra resistenza spe-
cifica e peso specifico pari a quel-
lo dell’acciaio, e, sebbene pesi un 
quinto del cemento armato, resiste 
meglio di quest’ultimo alle solleci-
tazioni meccaniche e alla trazione, 
attirando una minore forza sismi-
ca. Il legno dura nel tempo come 
testimoniano gli edifici medievali e 
rinascimentali perfettamente con-
servati nelle città d’arte italiane. 
Inoltre, la reazione al fuoco può 
essere controllata e modificata con 
l’impiego di vernici ignifughe e 
igniritardanti ecologiche e l’inno-
vazione tecnologica nelle modalità 
costruttive ha reso possibile il suo 
impiego in architetture moderne e 
di design, abbinato anche con altri 
materiali quali l’acciaio e la pietra.
La nascita del Progetto Case Legno 
Trentino
Al fine di diffondere questa tipo-
logia costruttiva è necessario di-
mostrare e garantire la qualità 
dell’edificio in forma chiara, intel-
legibile e certificata. 
Per queste ragioni è emersa l’esi-
genza, da parte della Provincia 
autonoma di Trento, di avviare un 
progetto di certificazione con l’in-
tento di creare un prodotto innova-
tivo e tecnologicamente evoluto in 
grado di rispondere in modo com-
petitivo a un mercato esigente e in 

espansione, nel settore dell’edilizia 
sostenibile, puntando l’attenzione 
su un segmento specifico quale il le-
gno. L’iniziativa si colloca all’inter-
no di una strategia generale messa 
in atto dal governo provinciale at-
traverso la creazione della “Cabina 
di regia della filiera foresta legno 
energia”, organismo di partecipa-
zione, confronto e coordinamento 
nato al fine di definire le strategie 
e gli indirizzi di settore e accompa-
gnare iniziative e progetti di filie-
ra. In questo contesto, la Provincia 
autonoma di Trento ha incaricato 
Trentino Sviluppo di studiare un si-
stema certificativo, basato su di un 
regolamento tecnico, che permetta 
di valorizzare il prodotto “edificio 
in legno”; a sua volta, Trentino Svi-
luppo ha coinvolto Habitech - Di-
stretto Tecnologico Trentino, che 
alla fine del 2009 ha presentato una 
proposta di regolamento tecnico e 
di gestione del marchio; a dicem-
bre 2009, la Giunta provinciale ha, 
quindi, incaricato Habitech di at-
tuare il progetto.
Il progetto nasce, quindi, con l’obiet-
tivo di valorizzare, in un contesto 
internazionale, le esperienze locali 
di ricerca (Università degli Studi di 
Trento, CNR-Ivalsa), il know-how 
delle imprese e delle istituzioni e il 
ruolo trainante di e Green Building 
Council Italia nel settore dell’edili-
zia sostenibile, per promuovere la 
filiera degli edifici di legno, identi-
ficando il Trentino come centro di 
competenze diffuso e riconosciuto a 
livello internazionale.
Per perseguire questo obiettivo si 
è creato un modello certificativo 
trasparente, efficiente ed effica-
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ce, in grado di garantire la qualità 
dell’edificio privilegiando il concet-
to prestazionale.
Il regolamento tecnico e i  quattro 
livelli di certificazione
Attualmente, il regolamento tecni-
co è stato approvato nella sua boz-
za sperimentale (giugno 2010) ed è 
sottoposto, assieme al sistema cer-
tificativo, alla verifica sul campo. 
Questa sperimentazione è portata 
avanti grazie alla collaborazione 
di tre organismi di certificazio-
ne (Bureau Veritas Italia, ICMQ e 
Tüv Sud-Italia), di CNR-IVALSA e 
di otto imprese trentine che hanno 
accettato di verificare sui propri 
cantieri il rispetto dei requisiti del 
regolamento tecnico e dei criteri del 
sistema certificativo.
A occuparsi della definizione dei 

requisiti del Regolamento sono, in 
un lavoro a quattro mani, il Comi-
tato scientifico (un team di esperti 
a livello internazionale che forni-
sce supervisione e linee di indirizzo 
tecnico-scientifiche) e il Comitato 
tecnico (composto da esperti del 

mondo della progettazione, pro-
duzione e certificazione). Lo sco-
po è predisporre uno strumento 
in grado di accompagnare proget-
tisti e imprese nella realizzazione 
dell’edificio, promuovendo un pro-
cesso condiviso.

Diagramma contributi di punti per categoria

Edificio residenziale a Spiazzo Rendena (TN) – struttura a pannelli intelaiati
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I 13 requisiti del progetto “Case 
Legno Trentino” di certificazione 
guardano al protocollo internazio-
nale di sostenibilità nelle costru-
zioni LEED (Leadership in Energy 
and Environmental Design) e sono 
suddivisi in 3 categorie. La prima 
categoria tratta le prestazioni tec-
niche, che riguardano sicurezza 
antisismica, resistenza e sicurez-
za al fuoco, efficienza energetica 
dell’edificio, isolamento acustico, 
permeabilità all’aria e ventilazione 
con recupero di calore, particolar-
mente importanti per gli operatori 

chiamati a progettare prima, a re-
alizzare poi, un edificio di legno ad 
alte prestazioni. La seconda catego-
ria tratta la gestione dell’edificio, 
con le regole della qualità costrut-
tiva per gli edifici di legno, la reda-
zione di un piano di manutenzione 
dell’edificio e la stipula di una po-
lizza assicurativa postuma decen-
nale. La terza categoria tratta la 
sostenibilità ambientale con l’uso 
di legno proveniente da foreste cer-
tificate, un programma di progetta-
zione integrata, la bassa emissione 
di componenti organici volatili e – 

non ultima – la produzione locale 
dei componenti, per sviluppare il 
pieno coinvolgimento di tutti gli at-
tori della filiera produttiva. 
A seconda del punteggio ottenuto, 
l’edificio di legno si potrà fregiare 
di quattro livelli di certificazione: 
Verde, Argento, Oro e Platino. Il 
metodo individuato per l’assegna-
zione del livello di certificazione 
consiste nel calcolo del punteggio 
raggiunto in ognuno dei 13 requi-
siti. 
Diagramma contributi di punti per 
categoria

Albergo a Folgaria (TN) – struttura a pannelli XLAM
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Edilizia residenziale e pubblica in legno
Tipologie costruttive, scelte operative – cantiere C.A.S.E.

di 
ing. Alessandro Bozzola 
ing. Corrado Caramelle

Tra le molte potenzialità del 
materiale legno, una delle 
più interessanti è la realiz-

zazione di edilizia residenziale, sia 
per edifici monofamiliari che per 
interventi estesi di edilizia resi-
denziale sia privata che pubblica. 
Il tutto viene realizzato con la più 
ampia flessibilità sia architettoni-
ca che impiantistica, con tempi di 
realizzazione brevissimi e con costi 
che, a parità di qualità del realiz-
zato, oramai sono addirittura infe-
riori ai sistemi tradizionali.
I possibili sistemi costruttivi ap-
plicabili sono principalmente tre: 
la tipologia a telaio, la tipologia a 
pannello, la tipologia con uso di 
solo legno massiccio.
Un caso emblematico di utilizzo su 
larga scala del legno come mate-
riale da costruzione è sicuramente 
rappresentato dalle realizzazioni 
che hanno visto protagonista la 
Log s.r.l. di Trento nel Progetto 
C.A.S.E., con 288 appartamenti 
suddivisi in 12 palazzine realizza-
ti in soli 6 mesi tra il luglio 2009 e 
il gennaio 2010, con produzione di 
pareti e solai realizzata nello polo 
produttivo della Log a Lavis (TN), 
stabilimento accreditato al Consi-
glio Superiore dei Lavori Pubblici 
(requisito obbligatorio con l’entra-
ta in vigore del D.M. 14/01/2008).
Il Progetto C.A.S.E. (Costruzioni 
Antisismiche Sostenibili Ecocom-
patibili) era stato promosso dalla 
Protezione Civile Nazionale con lo 
scopo di ridare un’abitazione de-
finitiva agli abitanti de L’Aquila, 
città sconvolta dal terremoto del 6 
aprile 2009. La cordata trentina di 
cui Log faceva parte vedeva a capo 

del progetto l’Arch. Lorenzo Perini 
e si è aggiudicata due lotti edificato-
ri per un totale di oltre 25 milioni di 
euro di appalto, con un costo finale 
di circa 1230 €/mq, assolutamente 
in linea con i prezzi di mercato.
La progettazione definitiva era sta-
ta oggetto del bando di gara che si 
basava su un’ipotesi architettonica 
preliminare ed ogni concorrente 
doveva sviluppare proprie pro-
poste e migliorie. La progettazio-
ne esecutiva invece ha seguito la 
fase dell’aggiudicazione e, in soli 
20 giorni, richiedeva la stesura di 
tutto il progetto esecutivo, archi-
tettonico, strutturale ed impianti-
stico. Dopo questa fase, il via alla 
produzione che, nel caso in esame, 

prevedeva 20 giorni solari di pro-
duzione e montaggio delle strutture 
(le due attività erano sfasate di un 
giorno) e altri 50 giorni circa per 
le finiture in cantiere (serramen-
ti, cappotto, lattonerie, impianto 
idraulico con riscaldamento a pa-
vimento, impianto elettrico, pavi-
menti e rivestimenti, pitture).
Dal punto di vista architettonico, 
grazie all’intrinseca leggerezza del 
legno che ha svincolato il progetto 
da lacci strutturali, si è riusciti a 
conferire all’edificio un pianta mo-
vimentata, caratterizzata dai bal-
coni in legno lamellare di larice, 
dagli ampi sbalzi della copertura e 
da locali spaziosi e vivibili (maglia 
con modulo 4 m).
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Sotto il profilo impiantistico da no-
tare il benefico apporto della strut-
tura in legno a telaio coibentato 
con fibra di legno che ha portato 
le palazzine in classe energetica A 
con 24,62 KWh/mq anno. A com-
pletare il quadro di assoluto rilievo 
hanno contribuito i pannelli sola-
ri per la produzione di acqua cal-
da che garantivano e garantiscono 
quasi il 70% del fabbisogno.
La struttura è stata realizzata, 
come già accennato, a telaio, tec-
nologia che permette di spingere la 
prefabbricazione ai massimi livelli 
ed ha consentito l’installazione in 
stabilimento di tutte le predisposi-
zioni impiantistiche (scatole elettri-
che e cavidotti corrugati, tubazioni 
e scarichi idraulici) velocizzando 
le fasi di cantiere e permettendo, 
dall’ingresso in cantiere, di conse-
gnare ogni palazzina da un minimo 
di 63 ad un massimo di 75 giorni 
solari. Ogni componente in questa 
organizzata filiera era ed è trac-

ciabile, garantendo oltre che la 
velocità di realizzazione anche la 
massima qualità dei materiali e dei 
prodotti utilizzati.
Approfondendo gli aspetti struttu-
rali, il bando di gara permetteva 
ampia libertà di scelta sulla tipo-
logia di struttura portante (legno, 
CA, CAP, acciaio o muratura) con 
cui realizzare tali complessi abita-
tivi al di sopra delle piastre simi-
camente isolate con dispositivi “a 
pendolo scorrevole”. I vincoli im-
posti riguardavano solo le dimen-
sioni in pianta della soletta isolata 
(21x57 m) e alcuni requisiti minimi 
sulle sollecitazioni che la sovra-
struttura poteva trasmettere alla 
soletta in CA e agli isolatori. Nello 
specifico la massa sismica doveva 
essere inferiore a 2100 t, la solleci-
tazione massima sui singoli appog-
gi inferiore a 2800 kN allo SLU e i 
carichi indotti dalle strutture por-
tanti degli edifici meno gravosi di 
un carico uniformemente distribu-

ito di 50 kN/mq allo SLE.
I requisiti minimi strutturali sta-
biliti dal bando di gara, uniti 
all’avanzato livello di prefabbrica-
zione imposto dalle tempistiche di 
realizzazione, come già accennato 
hanno portato a scegliere la tipo-
logia delle pareti in legno a telaio 
con solai in legno lamellare sdra-
iato che permettono di realizzare 
una struttura molto leggera e dis-
sipativa rispettando con grande 
margine i vincoli che erano imposti 
sulla massa sismica (-64%) e sulle 
sollecitazioni trasmesse alla sotto-
struttura (-40%).
I solai in legno lamellare sdraiato 
GL24h con spessore di 14cm sono 
stati dimensionati per garantire 
una freccia finale massima di L/465 
mentre le pareti a telaio con pan-
nelli controventanti in OSB/3 sono 
stati calcolati per garantire la re-
sistenza nei confronti dei carichi 
verticali e orizzontali in accordo 
con il D.M. 14/01/2008 e l’EC5. 



SCIENZA & MESTIERI   1/201130

Tecnica

Nello specifico la normativa italia-
na e l’EC8 premiano le strutture 
intelaiate in legno con un coeffi-
ciente q0=3, facendole quindi rica-
dere nella classe A (strutture aven-
ti una alta capacità di dissipazione 
energetica). Per poter beneficiare 
di questo coefficiente è necessario 
dimensionare le pareti in modo da 
garantire la formazione di quei 
meccanismi plastici che rendono la 
struttura duttile, cioè nei collega-
menti in acciaio.
Il collaudo strutturale in corso 
d’opera ha previsto delle prove di 
carico sui solai che hanno eviden-
ziato delle frecce inferiori del 5% 
rispetto alla freccia teorica attesa 
e delle prove a rottura per deter-
minare la capacità portate laterale 
delle pareti intelaiate in legno in 
accordo con la UNI EN 594. Que-
ste prove sono state svolte presso 
il Laboratorio Prove Materiali e 
Strutture della Facoltà di Inge-
gneria di Trento e hanno confer-
mato l’elevata duttilità di questa 

tipologia di pareti grazie alla pla-
sticizzazione di chiodi e staffe e, 
per le pareti con carico verticale 
maggiore, hanno evidenziato una 
resistenza ultima di quasi quattro 

volte superiore a quella calcolata 
in accordo con l’EC5 e una curva 
carico-spostamento di forma simile 
ad un comportamento elastico-per-
fettamente plastico.
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IL POLISTIROLO PRENDE FORMA

Lastre per isolamento con marchio    , volte a botte, finte travi, cornici per arredamento, archi, strutture 
per incasso vasche o mini piscine, ecc. Strutture flessibili e facili da montare con la forma e la finitura che vuoi.
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Il più grande spettacolo dopo il Big Bang

Correva l’anno 1997 quando, per la 
prima volta, uscì su Scienza & Mestie-
ri un Chiaroscuro con l’immancabile 
vignetta di Tagliente (che oggi ripro-
poniamo anche per far fronte alla cri-
si finanziaria che ha colpito anche la 
nostra storica rivista…): poche righe 
dedicate al Campionato nazionale di 
sci che l’Ordine di Trento aveva allora 
organizzato a Cavalese. 
A distanza di quattordici anni, riec-
co Gidiesse a commentare il Campio-
nato Nazionale Ingegneri ed Archi-
tetti 2011, tenutosi a San Martino di 
Castrozza. Una manifestazione che 
rimarrà negli annali per la perfetta 
organizzazione, per l’intensità del 
programma e per la qualità degli ap-
puntamenti. Il primo campionato di 
sci con tanto di Leed AP al seguito!!!

LE GARE
Si sono regolarmente disputate nono-
stante l’inclemenza del tempo: quel-
la di risalita con pelli di foca sotto la 
pioggia, quella di fondo con tempera-
tura primaverile e neve molle e quella 
di discesa, in parte, sotto una nevicata 
invernale….
Da antologia gli atteggiamenti di al-
cuni iscritti: dall’ingegnere di ses-
sant’anni che protesta, indignato, non 
riuscendo a spiegarsi perché gli archi-
tetti quest’anno partano prima degli 
ingegneri; all’architetto che, davanti 
al cancelletto, si informa sul massima-
le della polizza assicurativa; all’im-
mancabile “lei non sa chi sono io” che 
vorrebbe ripetere la prova in quanto 
disturbato dal fotografo….
Senza annoiarvi con i risultati, è da 
menzionare la performance del con-
sigliere Marco Felli, detto “El fibra”, 
che si è laureato campione italiano di 
Wii bob virtuale su sedia da ufficio!!!

W L’ITALIA: LA RIVELAZIONE
Giovedì 17 marzo, in onore dei 150 
anni dell’Unità di Italia, la banda mu-
sicale di Primiero ha intonato l’inno 
di Mameli. A seguire, il collega napo-

letano ing. Flavio Maria Gargiulo, nel 
bar dell’Hotel Cima Rosetta, ha tenu-
to una lectio magistratis su Giuseppe 
Garibaldi e sui suoi 1.060.…
L’esimio Flavio Maria ha racconta-
to che la mattina del 5 maggio 1860 
Giuseppe Garibaldi andò su tutte le 
furie: il programma prevedeva di sal-
pare dallo scoglio di Quarto alle otto 
in punto ma all’appello mancavano 
ancora sessanta camicie rosse… Il suo 
esercito era composto da persone che 
pur appartenendo alle più svariate 
classi sociali erano animate dagli stes-
si ideali. Chi tra loro si era dunque 
tirato indietro proprio nel momento 
cruciale? 
E qui Gargiulo ha rivelato che il co-
mandante, toccandosi nervosamente 
la barba, iniziò ad avere un presenti-
mento che, di lì a poco, trovò confer-
ma nei fatti: gli assenti erano proprio 
i sessanta architetti!!! Solo qualche 
anno dopo si chiarì cosa stessero fa-
cendo questi sciagurati mentre i mille 
salpavano: in dieci erano in coda da 
Cicciuzzo il barbiere perché sia mai 
che si vada in battaglia spettinati; al-
tri quindici stavano ricamando le ini-
ziali sulle camicie rosse; cinque erano 
ancora a tavola perché la giornata si 
inizia con cereali e yogurth magro; 
sette si erano ritirati mal sopportando 
che il poncho lo potesse indossare solo 
il comandante. Gli altri ventitre ave-
vano iniziato il gioco che prevedeva 
di scrivere dieci buoni motivi per cui 
valesse la pena di essere architetti….. 
Secondo Gargiulo non tutto il male 
venne per nuocere e Garibaldi potè 
così pronunciare il suo celebre “Obbe-
disco” senza sorbirsi le menate sul si-
gnificato intrinseco dell’obbedienza…

IL BUFFET 
Nonostante un’altitudine di 1.400 m 
sul livello del mare, gli intrepidi orga-
nizzatori hanno proposto un indimen-
ticabile buffet serale all’aperto. Dopo 
due ore di convegno sulle costruzio-
ni in legno, alla parola “offerto” si è 

scatenato il putiferio…. Alla fine tutti 
molto soddisfatti ed un solo piccolo 
problema di carattere igienico, legato 
alla scarsa illuminazione sui vassoi: si 
sono viste più persone succhiare avi-
damente lo stesso guscio d’ostrica!!!

IL CONCERTONE
Per chiudere in bellezza la giornata di 
venerdì, concerto di cori di montagna 
nell’intimità della chiesetta del paese.
Nell’arco di due ore si sono succedu-
te sull’altare ben tre formazioni co-
rali che, con i canti della tradizione 
alpina, hanno saputo enfatizzare gli 
aspetti più divertenti della nostra sto-
ria e del carattere della gente trentina: 
le pulsioni sessuali e l’alcolismo (…
tote ‘nsema ‘na putela e ‘na boza, ‘na 
boza de bon vin…), le visioni mistiche 
(…ve saludo Madonina, steme bem), il 
difficile rapporto con la natura selvag-
gia (…salta fora lupo dal bosco, con la 
faccia nera nera…), la sfortuna anco-
ra più nera (….l’ha mangià el pù bel 
caprin che la pastora aveva…), e poi 
ancora l’emigrazione, le pene d’amo-
re, la guerra, la fame, il freddo…
Alla fine, tutti a nanna con il cilicio…

LA PREMIAZIONE
Entra sicuramente nel Guinness dei 
primati per il numero delle categorie 
individuate: oltre a quelle classiche, 
legate al sesso, all’età e al titolo di stu-
dio, è stata introdotta anche quella 
di chi ha il cognome che inizia con la 
lettera R, quella di chi scia con l’ap-
parecchio acustico e quella di chi è del 
segno dei Pesci.
Nella confusione generale è stata mes-
sa una medaglia d’oro al collo di un 
passante che reclamava per il rumore 
ed una di bronzo al collo di un vigile 
che stava  staccando una multa per di-
vieto di sosta. 
Le ultime coppe, degli enormi boccali 
in vetro, non si sono potute consegna-
re: i vincitori, completamente conge-
lati, erano già da mezz’ora nella bio 
sauna dell’albergo….



SCIENZA & MESTIERI   1/2011 33

CHIARO SCURO

Buona l’idea di consegnare la meda-
glia ricordo a tutti i partecipanti già 
all’atto dell’iscrizione…e gioco allo 
scarica barile tra gli organizzatori per 
scovare chi avrebbe dovuto dire stop 
a Mastro 7...Lo scultore è stato ferma-
to quando già aveva cesellato la mille-
settecentesima targa ricordo!!!! 

LA CENA DI GALA
Organizzata in quota, al rifugio Col 
Verde, ha rappresentato la ciliegina 
sulla torta. Pista da sci illuminata e 
luna piena equinoziale hanno fatto da 
cornice ad una bellissima serata, con 
più di trecento commensali.
Unico momento spiacevole all‘atto 

dell‘estrazione dei numerosi premi 
messi in palio tra i partecipanti alla 
gara e alla cena. Non c‘è niente da 
fare, l‘oggetto gratis scatena le peg-
giori pulsioni dell‘uomo: qualcuno 
avrebbe meritato un paio di mazzate 
sulla schiena con verghe di Armalam 
(notoriamente più rigido del legno la-
mellare…)
Fine serata con l’immancabile fiacco-
lata dei maestri e discesa a valle con 
gli sci su una lastra di ghiaccio vivo… 
Ma tutto è bene ciò che finisce bene…

I RINGRAZIAMENTI
Per finire, i ringraziamenti a chi ha 
saputo rendere indimenticabili queste 

nostre vere e proprie mini olimpiadi 
invernali.
Grazie alla Vale, un mix tra Wonder 
Woman e Tata Matilda (…dopo la 
cura), al Conte Max, al Presidente, al 
Marione Facente Funzione, al Nazzi, 
alla Debora, alla Betulla, al Fibra, al 
Mella, all’APT di San Martino, a Ma-
stro 7, ai coristi, allo chef del Cima 
Rosetta, ai maestri di sci, allo staff 
di Piazza Santa Maria Maggiore, agli 
sponsor e a tutti gli ingegneri ed ar-
chitetti che hanno animato la manife-
stazione!!!

Con ammirazione
Gidiesse
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Tubi centrifugati h: 
l’eccellenza nell’idroelettrico
Efficienti, affidabili e duraturi: sono i commenti 
più ricorrenti tra gli utilizzatori di tubi centrifugati 
h per condotte idroelettriche.

Ecco perché dal 1956 h è sinonimo di 
eccellenza anche nel campo idroelettrico.

Diametri dal DN150 al DN 3000, pressioni da PN 1 
a PN 32, rigidità fino ad oltre 1.000.000 N/m2.
Per posa in trincea, in superficie e no-dig.

Pezzi speciali e pozzetti standard e su disegno.
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Sinergia perfetta per 
il calcolo strutturale
SismiCad 11, frutto di vent’anni di esperienza con i 
professionisti del settore, è un prodotto per il calcolo di 
strutture in cemento armato, murature, acciaio e legno. 
La sua potenza di calcolo, il solido solutore ad elementi 
finiti, le prestazioni di altissimo livello e l’estrema facilità 
di input, anche in AutoCAD LT® lo rendono un prodotto 
di riferimento continuamente aggiornato. Dotato, tra 
il resto, di funzioni al top come le verifiche secondo le 
Norme Tecniche per le Costruzioni 2008, gli indicatori 
di rischio sismico, l’analisi pushover con modellazione 
a fibre, gli isolatori sismici a pendolo, le pareti X-LAM, ti 
sorprenderà per la capacità di portarti in brevissimo tempo 
verso un risultato, sia per strutture semplici che per le 
più complesse. ll tutto integrato in un unico pacchetto, 
seguito costantemente da servizi di qualità.

Undici

Concrete srl    
Via della Pieve, 19 - 35121 - Padova - info@concrete.it 
Tel 049 87 54 720 - Fax 049 87 55 234  

Tu e
 SismiCad

Ora con importazioni da:

Adeguato 

alle NTC 2008Download demo gratuito
www.concrete.it/sismicad11 
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